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Abstract

  

Il capitolo 15 del Peri ypsous è dedicato alla fantasia come via per il raggiungimento del
sublime. Essa consiste nello stato mentale in cui viene a trovarsi chi, in preda all’entusiasmo
estatico, riesce a tradurre in immagini le parole che comunica all’ascoltatore, trasformandolo,
così, in spettatore. La capacità di tradurre le parole in immagini è ciò che l’Anonimo denomina
«evidenza» ( enargheia), e che nel caso della fantasia oratoria
(propria, cioè, del logos retorico) coincide
con l’abilità del retore di produrre, attraverso l’efficacia persuasiva delle proprie argomentazioni,
immagini in grado di generare stupore nel pubblico. Sotto l’effetto della fantasia il buon retore
trasmette all’uditorio le immagini che danno forma ai propri discorsi, allo stesso modo in cui
Euripide mostra al pubblico le Erinni che perseguitano Oreste nella sua follia, e che egli stesso,
per primo, vede.
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